
                 

 

A tutte le realtà del privato sociale 

e agli Enti del Terzo Settore 

della REGIONE FVG 

 

1 giugno 2020 

ESTATE, RAGAZZI! 

PATTI DI COMUNITÀ PER PROGETTARE INSIEME LE ATTIVITÀ EDUCATIVE 

Il Forum del Terzo Settore invita le comunità locali e le realtà della società civile organizzata ad 
attivarsi, tutti insieme, per organizzare attività estive per i bambini e i ragazzi. Per garantire 
proposte educative e di incontro per tutti "in sicurezza", occorre mettere in rete idee, spazi, 
competenze, famiglie, terzo settore, privati. 
 
Si avvicina infatti un'estate particolare che segue tre mesi di interruzione delle attività scolastiche 
ed educative in presenza con la necessità di continuare, purtroppo, a tenere alta la guardia sul 
rischio del ritorno del contagio. 

Dal punto di vista dei nostri ragazzi, l'emergenza sanitaria che stiamo affrontando ha creato una 
vera e propria emergenza educativa come emerso anche negli incontri di ascolto del territorio che 
stiamo realizzando nei CTA (Coordinamenti Territoriali d’Ambito) insieme al Comitato regionale 
del Volontariato e al CSV FVG. 

Le scuole hanno fatto salti mortali per riconvertire le attività didattiche "a distanza" ma sono state 
interrotte quasi tutte le relazioni educative e le occasioni di socializzazione e incontro tra pari. 
Specialmente nei livelli inferiori della scuola, per problemi di connettività o mancanza di mezzi 
tecnologici, si è perso ogni contatto con un numero importante di bambini. Le famiglie hanno 
dovuto gestire da sole e a tempo pieno una situazione impegnativa che ha messo a dura prova 
tutti, adulti e ragazzi, specialmente laddove è presente una situazione di disabilità o fragilità. 

Nel quadro generale della progressiva riapertura delle attività produttive e sociali, Governo e 
Regione hanno emanato delle linee guida per organizzare quest'estate attività per i ragazzi "in 
sicurezza". Queste norme prevedono attività in piccoli gruppi e la necessità quindi di avere molte 
persone e molti spazi a disposizione per garantire le necessarie attenzioni igieniche e sanitarie 
senza perdere di vista gli aspetti educativi. 

Per questi motivi lanciamo un appello, a tutti coloro che ne hanno la possibilità, a mettersi a 
disposizione e a contribuire nei progetti che saranno realizzati a livello dei singoli comuni. 



                 

Crediamo che, sull'esempio di buone pratiche diffuse anche nella nostra regione, sarebbe bello 
che queste attività fossero costruite attraverso percorsi di co-progettazione che ci permettano di 
mettere in rete tutte le risorse e le disponibilità, rendendo possibile quello che né le 
amministrazioni, né le cooperative sociali e le altre forme associative, né il volontariato, da soli, 
potrebbero fare. 

Scriviamo in ogni territorio un patto di comunità attraverso cui prenderci cura, tutti insieme, del 
compito di accompagnare la crescita dei nostri bambini e dei nostri ragazzi. 

Un patto che potrebbe essere importante anche dopo settembre, quando le istituzioni 
scolastiche e le famiglie dovranno misurarsi con la difficile sfida di ripartire con nuove regole. La 
collaborazione scuola-territorio sarà indispensabile per garantire la qualità e l'universalità delle 
proposte didattiche ed educative. 

In questo diffuso impegno di solidarietà, crediamo sia importante non perdere di vista alcune 
attenzioni: 

1. Non dimentichiamo gli aspetti educativi: non si tratta solo di occupare il tempo o 
custodire in sicurezza. Dopo mesi di isolamento o relazioni solo "virtuali" i nostri ragazzi 
hanno bisogno di situazioni positive e stimolanti per crescere insieme ai pari e ad adulti 
significativi. 

2. Non dimentichiamo chi fa più fatica: dobbiamo raggiungere prima di tutto chi ha più 
difficoltà, con proposte economicamente sostenibili per tutti e con un progetto inclusivo 
in cui i ragazzi possano crescere tutti insieme. Sarà importante il ruolo della scuola e dei 
servizi sociali perchè si attivino per coinvolgere in particolare le famiglie dei ragazzi di cui 
abbiamo perso le tracce. 

Insieme al CSV FVG, abbiamo costruito un questionario online che invitiamo a compilare per 
segnalare le vostre disponibilità e per aiutarci a leggere le azioni che sono in via di 

progettazione nei diversi territori. 

Lo trovate al seguente link: forum.fvg.it/questionario 

I dati e le segnalazioni raccolte saranno messe a disposizione dei Comuni o dei soggetti da loro 
indicati per la co-progettazione e l'organizzazione delle attività estive. 

 

Per il Forum del Terzo settore del FVG 

Nicola Fadel, Paolo Felice, Paolo Zenarolla 

http://forum.fvg.it/questionario

